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Verbale del 15 Ottobre 2013 
 
 Riunione del Consiglio Direttivo del Gruppo Regionale Emilia Romagna  
 

.  
Il giorno 15 ottobre 2013, alle ore 15, presso la Sede della Sezione CAI di Reggio Emilia, in 
Via dei Mille 32, si è riunito il Comitato Direttivo del Gruppo Regionale CAI dell'Emilia-
Romagna, per discutere il seguente O.d.G, come da avviso di convocazione del 10 Ottobre 
2013: 
 

1. Lettura ed approvazione del verbale della seduta precedente; 
2. Valutazione della Assemblea Regionale dei Delegati del 12 ottobre; 
3. Prosieguo delle iniziative sulla Legge Regionale n. 14 del 26 luglio 2013 
“Rete escursionistica dell'Emilia-Romagna e valorizzazione delle attività 
escursionistiche”;  
4. Progetto di  Scuola Regionale di Escursionismo:  valutazione e deliberazione; 
5. Proposte di istituzione di nuove sottosezioni: valutazioni e deliberazioni 
conseguenti; 
6. Stato e attività degli OTTO: valutazione e deliberazioni conseguenti; 
7. Conferenza	Presidenti	Regionali	Biella	19	ottobre	2013;	
8. Piattaforma	tesseramento	2014;	
9. Progetto di valorizzazione e promozione dell'itinerario interregionale “Linea 
Gotica”; 

     10.Varie ed eventuali. 
 

Sono  presenti per il CDR : Ruggeri Vinicio, Presidente,  Catellani Giovanni,  Gardini 
Sergio, Giovanardi Gianluca, Mazzoni Arturo, Tassinari Vittorio; 
E’  presente  per i Revisori dei Conti, Ferroni Claudia. 
Partecipa  altresì alla riunione Il Presidente della sezione di Reggio Emilia, Bizzarri 
Massimo . 
 
Prima di iniziare la seduta Il Presidente del GR invita il Presidente della Sezione ospitante 
ad illustrare la situazione di Reggio.  Bizzarri nel portare i saluti della sezione  fa rilevare 
come il CD direttivo di Reggio  si sia in gran parte rinnovato e si stia facendo un grosso 
lavoro di incontri, tra i vari gruppi,  gli accompagnatori e gli istruttori. Si sta  affrontando il 
problema delle responsabilità nell’accompagnamento di escursioni. Il CAI deve lavorare 
anche a livello culturale per fare conoscere la problematica  delle responsabilità nelle varie 



attività sezionali. Il proliferare  delle coperture assicurative ha, per assurdo, fatto 
implementare la litigiosità, in caso in infortuni, in quanto c’è una assicurazione che paga. La 
Sezione di Reggio annovera più di 1800 iscritti, ha  un bel rifugio, il Battisti, e  6 
sottosezioni. C’è stata sempre molta disponibilità per le sottosezioni. E’ più semplice gestire 
sul territorio. L’età media  dei partecipanti è molto elevata, ben venga quindi  la sensibilità 
CAI per le attività verso le scuole.  Il CAI dovrà rimanere in ogni caso focalizzato sulla 
montagna e su un livello tecnico elevato, con grande attenzione alla sicurezza. La gita 
enogastronomica la fanno tante altre associazioni, ma non ci mettiamo in concorrenza  su 
questo piano. 
La Sezione ha stipulata con la SAI  una polizza annuale  per assicurare  i non soci ad un 
costo inferiore al CAI. Non si copre  il soccorso alpino per le escursione in Regione ER in 
quanto tale  soccorso  è gratuito, nell’ambito regionale.  In ogni caso c’è una pressione 
continua sulla responsabilità. Anche al convegno di  Udine c’era un laboratorio proprio 
sull’accompagnamento in montagna. 
Esaurita la parte introduttiva del Presidente Bizzarri inizia la discussione dei punti posti 
all’ordine del giorno. 
 
1)   Approvazione verbale seduta precedente. 
Viene approvato all'unanimità il verbale della seduta del 16 settembre 2013, in Bologna.      
 
 2)  Valutazione della Assemblea Regionale dei Delegati del 12 ottobre. 
Il Presidente Ruggeri ricorda come l’assemblea aveva essenzialmente due punti importanti 
all’odg,  la valutazione sulla legge regionale e la delibera sulla  candidatura di Paolo 
Borciani alla Vice Presidenza CAI. 
Sul primo punto si è avuta  un’ampia  convergenza tra gli intervenuti ed è stata approvata la 
mozione proposta dal Presidente, come da indicazione del CD. E’ stata portata alla 
Presidenza della Giunta  della Regione Emilia Romagna, e all’Unione  dei comuni, una 
lettera che riportava sostanzialmente la mozione approvata in assemblea. Tale lettera è stata 
anche fornita agli organi di stampa in forma di comunicato.. 
L’altro punto importante era la delibera di appoggio alla candidatura di Paolo Borciani alla 
Vice Presidenza. Indubbiamente  la valutazione sull’operato di Borciani nel GR non può che 
essere positiva. In ogni caso la ns linea è stata quella di condizionare il sostegno politico  
alla candidatura di Borciani al  fatto che portasse poi  avanti le istanze dell’area appenninica 
e la richiesta, avanzata anche dalle sezioni, di rinnovamento e di trasparenza del CAI. La 
Assemblea ha approvato a maggioranza la candidatura e  noi dovremo informare il CAI 
centrale della ns delibera e di quella del CD. 
Il CAI in questo momento sta attraversando un momento di crisi, non cresce più. Abbiamo 
troppo diatribe tra organi tecnici e consigli. Nelle sezioni sono  sempre meno le persone che  
si vogliono impegnare.  
 
3) Prosieguo delle iniziative sulla Legge Regionale n. 14 del 26 luglio 2013 “Rete 
escursionistica dell'Emilia-Romagna e valorizzazione delle attività escursionistiche”; 
Dai Prà ricorda come la prima bozza della legge regionale era stata fatta  con la 
collaborazione del GR ma chiaramente quello approvato non poteva essere e non è il ns 
testo di legge. Quando si è lavorato sulla bozza non si è potuto coinvolgere le sezioni in 
quanto il lavoro di preparazione è stato fatto in tempi strettissimi. 
Chiaramente poi la Regione ha portato a sintesi tutti gli interessi, anche contrapposti, tra i 
vari gruppi. I motociclisti hanno fatto pressioni tali che hanno portato al criticato testo 



approvato . Si poteva preparare un testo C AI con una proposta  di legge di iniziativa 
popolare, che poi probabilmente avrebbe dovuta sottostare ugualmente ad un processo di 
mediazione con  gli utenti non CAI. 
Parteciperemo agli organi consultivi previsti dalla legge che dovrebbero elaborare il 
regolamento di attuazioni. In tal senso è già arrivata la richiesta da parte della Regione. 
Dovremmo quindi nominare un ns incaricato per partecipare alla commissione. Si discute su 
chi nominare, potrebbero partecipare o Vittorio Tassinari, come referente della commissione 
escursionisti o Stefano Mordazzi, come responsabili della commissioni sentieri. In ogni caso 
bisognerebbe mantenere coinvolti Alessandro Geri e Martino Filippi. Normalmente, a 
prescindere dall’ufficialità del nome del rappresentante, si può poi partecipare alle  riunioni 
anche in numero superiore. 
Vittorio Tassinari fa presente come avrebbe problemi, causa gli impegni di lavoro, ad 
assumere il ruolo ufficiale per le riunioni che all’inizio potrebbero essere frequenti. Si 
propone quindi la candidatura di Remo Dai Prà che ha partecipato al lavoro di stesura della 
prima bozza. Il Consiglio, all’unanimità nomina Remo Dai Prà come rappresentante 
ufficiale nella Commissione regionale che potrà avere il supporto di Filippi, Geri , Mordazzi 
e Tassinari 
Alle sezioni mandiamo la copia della delibera della ADR con preghiera di divulgarla, anche 
sulla stampa sezionale e di vigilare sul territorio per vedere le problematiche che possono 
derivare ai ns sentieri dalle percorrenze dei motociclisti. 
Il Presidente fa presente come Montali della sezione di Parma, aggregato alla TAM, 
propone di fare una sorte di convenzione  regionale tra il GR e il Corpo Forestale. Fare per 
esempio una cartografia delle zone soggette a vincolo idrogeologico ove si applicano le 
PMPF. Conoscere la cartografia ed i vincoli sarebbe importante  per capire poi come 
rapportarsi con i motociclisti. 
Altra cosa che propone è un censimento dei raduni motociclistici. 
Considerato di interesse il discorso della convenzione , chiediamo di organizzare un 
incontro con il CFS per approfondire la questione. 
 
4) Progetto di  Scuola Regionale di Escursionismo:  valutazione e deliberazione 
Il Progetto di  Scuola Regionale di Escursionismo predisposto dal Presidente della 
Commissione di Escursionismo  Donati, chiarisce in maniera abbastanza precisa e 
convincente le questione che avevamo posto circa il problema dell’istituzione della scuola e 
in particolare i rapporti tra Scuola e Commissione di escursionismo. Il Presidente appoggia 
quindi la costituzione della scuola. Tutti i consiglieri riconoscono che il documento è oggi 
una buona base per l’istituzione della scuola pur restando ancora qualche particolare da 
chiarire. Giovanardi fa presente come andrebbero chiariti i rapporti tra OTTO, scuola 
regionale e scuole sezionali. Tassinari si pone anche il problema del sostegno finanziario 
che bisognerebbe dare a questo organismo anche se Gardini fa rilevare come i corsi si sono 
sempre chiusi alla pari. Dai Pra ritiene che  vada chiarito il  fatto che l’OTTO non è un 
organo “ politico” ma di orientamento. Dobbiamo precisare come il piano finanziario 
dell’OTTO che ha anche la scuola va concordato con il GR. L’OTCO provvede in una 
qualche percentuale a finanziare , attraverso i GR, gli OTTO. Mazzoni fa presente come il 
precedente GR avesse deliberato, in Ravenna, di non prendere alcuna decisione, essendo in 
scadenza e di demandare la questione  al nuovo GR. Catellani  fa presente che la scuola 
debba essere gestita in maniera trasparente con rapporto però con la Commissione di 
escursionismo cui la scuola deve fare riferimento. Il CD, dopo approfondita  discussione, 
all’unanimità delibera di approvare il progetto di scuola e  di proporre all’assemblea, 



competente a deliberare in merito, la costituzione della scuola regionale di  escursionismo;  
di proporre all’OTTO di definire organico, programma e bilancio preventivo, prima 
dell’assemblea di marzo. 
 
5) Proposte di istituzione di nuove sottosezioni: valutazioni e deliberazioni conseguenti 
Il Presidente  fa rilevare che è arrivata una lettera, indirizzata  alla sezione di Modena  e a 
noi per conoscenza, firmata da 72 soci CAI della sezione di Modena, residenti a Pavullo, 
che chiedono di poter  formare una sottosezione della sezione di Modena. La Sezione di 
Modena, fino ad oggi, non si è espressa, non vedendo di buon occhio la costituzione di una 
sottosezione. In ogni caso competente a chiedere al CDR la costituzione della sottosezione è 
la sezione di Modena. E’ chiaro che, continuando  nell’atteggiamento negativo della 
Sezione, i soci di Pavullo potranno legittimamente richiedere  al GR la costituzione di una 
Sezione autonoma e la Sezione di Modena perderebbe quei soci. Il Presidente Ruggeri 
parlerà con il Presidente di Modena per fare presente che esiste questa possibilità e che è 
bene che la Sezione ne tenga conto. 
  
6)  Stato e attività degli OTTO : valutazione e deliberazioni conseguenti 
Per la Commissioni Rifugi, la Presidente di Argenta, Benedetta Bolognesi ha confermata la 
propria candidatura che viene approvata dal CD. 
La nomina è da mandare a Milano unitamente alla composizione di tutte le Commissioni del 
GR. 
Il sito web del GR è stato aggiornato con l’ausilio di Alberto Fabbri del CAI di Lugo. 
Per la TAM  avevamo già deliberato l’unione con il Comitato scientifico avendo la TAM un 
unico componente. Giovanna Barbieri e Roberto  Montali si erano proposti come 
componenti TAM ma la Barbieri ha fatto due mandati e Montali non ha titolo. Avevamo 
deciso che Montali e la Barbieri rimanevano come aggregati, potendo partecipare alle 
riunioni della Commissione. Intanto erano giunte le candidature di Daniela Campana e 
Rodolfo dal Monte, approvate dal CDR. 
E arrivata inoltre la candidatura di Domenico Staglianò, operatore TAM, della Sezione di 
Cesena a fare parte  della commissione TAM. Il CD approva la candidatura di Staglianò.  
Il CD conferma che la TAM e il Comitato Scientifico costituiscano un’unica Commissione . 
Si apre una discussione sulla possibilità di nominare  la Barbieri, in deroga alla norma 
nazionale che non consente la nomina dopo i due mandati, norma non recepita 
espressamente dallo Statuto del GR. Sul punto si decide di attendere e nel frattempo di 
confermare la precedente delibera che la considerava aggregata.  
 
7)	Conferenza Presidenti Regionali Biella 19 ottobre 2013 
Sabato 19 ottobre ci sarà a Biella la Conferenza dei Presidenti dei GR cui parteciperà anche 
Ruggeri. 
 
8)	Piattaforma tesseramento 2014 
Stanno arrivando i nomi dei referenti delle sezioni. Il CAI sembra determinato a fare partire 
da subito la nuova piattaforma per il tesseramento. 
 
9) Progetto di valorizzazione e promozione dell'itinerario interregionale “Linea 
Gotica” 
Si sta  operando su un nuovo percorso della Linea Gotica sempre con Vito Paticchia, 
percorso che andrà ad unirsi a quello invernale a formare un anello. Nel frattempo, dalla 



ADR del 12 ottobre, è emerso che ci sono numerosi itinerari di lunga percorrenza che 
attraversano la Regione Emilia-Romagna. Si avvierà un censimento speditivo di tali 
percorsi, inviando una scheda alle sezioni. L'obiettivo è portare alla luce le  potenzialità 
straordinaria della rete escursionistica, da valorizzare e sviluppare in un'ottica di sostegno 
alle economie montane. 
 
10) Varie ed eventuali 
-L’Ente parco della Vena dei Gessi sollecita la nomina dei  rappresentanti delle Sezioni che 
fanno parte della convenzione, Faenza, Imola e Lugo. Il Presidente contatterà le Sezioni 
interessate. 
-Per la richiesta di sponsorizzazione della Sezione di Ravenna per il XXX Meeting della 
Montagna, il CD delibera di corrispondere un contributo di euro 300,00 
- Nella situazione patrimoniale al  2012 erano previsti crediti per oltre  Euro 40.000,00 e ad 
oggi nulla è entrato. Bisognerà  fare il punto con il precedente tesoriere e con Borciani. 
Probabilmente sono le Convenzioni che devono essere rinnovate. 

. 
Prossimo CD Lunedì 18 Novembre  ore 14,30  a  Forlì, se la Sezione sarà disponibile, 
diversamente a Modena. 

 
Esauriti i punti posti all’ordine del giorno la riunione viene tolta essendo le ore 19. 
 
        Il Presidente                                                            Il Segretario 
   (Vinicio Ruggeri)                                                      (Arturo Mazzoni) 
 
       


